


NEVICATA DEL 28 DICEMBRE 2020

Nei giorni di Natale e Santo Stefano 2020 una saccatura ha a!raversato le Alpi da nord portando alcune

deboli  precipitazioni  e  sopra!u!o  aria  molto  fredda  sulla  penisola  italiana.  Le  temperature  hanno

iniziato a scendere già nella giornata di sabato 26, per raggiungere valori ancora minori nella ma+na di

domenica 27, come si può vedere nelle mappe riportate in fig.1 e nel grafico rela0vo alla stazione meteo

di Trento Roncafort (fig 2). Domenica 27 le minime del ma+no sono risultate quasi ovunque alcuni gradi

so!o lo zero in molte località anche a bassa quota.

Fig 1. Temperature alle ore 8:00 del 25,26 e 27 dicembre 2020.

Fig 2. Temperatura registrata dalla stazione meteo di Trento Roncafort tra il 25 dicembre 2020 e il 2

gennaio 2021.

In seguito a questo forte raffreddamento il terreno è gelato quasi ovunque, mentre una perturbazione

atlan0ca iniziava ad avvicinarsi alle Alpi nella seconda parte di domenica 27 con flussi sud-occidentali  via

via più intensi specie nella giornata di lunedì (figg. 3 e  4). Le nevicate sono cominciate nelle prime ore

del  ma+no  di  lunedì  28  interessando  tu!o  il  territorio  provinciale  con  temperature  che  si  sono

mantenute inferiori allo zero durante tu!o il corso dell’evento (giornata di ghiaccio). 



Fig 3. Mappa del geopotenziale a 500 hPa prevista dal modello ECMWF (run 00 del 27/12/2020) per le

ore 7:00 del ma+no del 28/12/2020 (ore 6:00 UTC).

Fig 4. Immagine satellitare METEOSAT nell’infrarosso rela0va alle ore 6:30 (5:30 UTC) del 28/12/2020

Nella  tarda  ma+nata  e  nel  primo  pomeriggio  di  lunedì  28  le  precipitazioni  si  sono  intensificate

registrando su ampie zone del territorio dai 5 ai 10 cm di neve fresca all’ora. I fenomeni sono anda0

gradualmente ad esaurirsi nel pomeriggio a par0re dai se!ori occidentali. 

A fine evento, nella tarda sera di lunedì 28, la rete di Meteotren0no ha registrato totali di precipitazione

nevosa media pari a 20-25 mm (pioggia equivalente) nelle valli se!entrionali e valori superiori ai 40 mm

sui se!ori sud-orientali. Solitamente i cen0metri di neve accumulata al suolo corrispondono ai millimetri

di precipitazione equivalente, ma quando la temperatura è ben inferiore allo zero, come nel caso in



ogge!o, gli  spessori  possono risultare superiori,  anche più che doppi,  degli  equivalen0 millimetri  in

acqua: nelle valli a nord sono sta0 rileva0 tra i 20 e i 30 cm e a sud fino a 50-60 cm.

Fig 5. Precipitazioni cumulate nella giornata del 28/12/2020 registrate dalla rete pluviometrica di

Meteotren0no con evidenzia0 alcuni valori di riferimento.

Nella no!e tra lunedì 28 e martedì 29 ampie schiarite hanno portato un sensibile calo delle temperature

(figg.  2  e  6)  sopra!u!o  nelle  zone  pianeggian0  e  poco  ven0late  a  quote  basse:  ciò  ha  favorito  il

persistere della neve e del ghiaccio al suolo anche nelle ci!à di fondovalle per diversi giorni.



Fig 6. Temperature registrate alle ore 8:00 del ma+no del 29/12/2020 dalla rete di Meteotren0no.

A Trento le misure dell’altezza della neve fresca (eseguita alle ore 9:00 del ma+no) riportano 18 cm il

28/12, 33 cm il 29/12 (portando l’altezza totale di neve al suolo a 46 cm) e 3 cm il 30/12. In tabella 1

sono riportate le 10 nevicate più intense che hanno interessato la ci!à di Trento a par0re dal 1920: la

nevicata del 28 dicembre si posiziona al 9° posto.





Già il 28 dicembre, ma anche nei giorni successivi, sono state segnalate sul territorio numerose piccole

valanghe spontanee a debole coesione:

• 28/12/2020 SS 237 del Caffaro loc. Ponte Pià

• 28/12/2020 Avio-Malga Dossioli

• 29/12/2020 Vigo di Fassa-Ciampedie

• 29/12/2020 Passo Brocon

• 29/12/2020 Pampeago

• 30/12/2020 Passo Valles

LA PREVISIONE DEL 28 DICEMBRE

La perturbazione del 28 dicembre è stata inquadrata dai modelli con largo an0cipo: come si può notare

in figura 8 già la se+mana prima il  modello ECMWF vedeva un deciso aumento della probabilità di

precipitazione (indicata dall'aumentare dello spessore delle barre blu nel grafico). Nei giorni successivi è

stata meglio messa a fuoco la dinamica dell’evento e in par0colare l’intensificarsi delle precipitazioni

nelle ore centrali della giornata.



Fig 8. Previsione probabilis0ca della precipitazione a Trento realizzata il 21/12/2020 (run 00) dal modello

europeo (ECMWF).



Fig 9. Previsione probabilis0ca della precipitazione e della temperatura a Trento realizzata il 28/12/2020

(run 00) dal modello europeo (ECMWF).

I quan0ta0vi di precipitazione totale previs0 hanno ben rispecchiato i valori di precipitazione rileva0 a

fine evento dalla rete pluviometrica di Meteotren0no. In figura 10 e 11 ripor0amo per riferimento i

valori di precipitazione totali previs0 per la giornata del 28 dicembre dal modello europeo ECMWF e dal

modello COSMO-LAMI nella corsa 00 del 27 dicembre 2020. 



Fig 10. Mappa delle precipitazioni previste in totale per la giornata del 28 dicembre dal modello europeo

ECMWF (risoluzione 9 km) il 27/12/2020 run 00.



Fig 11. Mappa delle precipitazioni previste in totale per la giornata del 28 dicembre dal modello COSMO-

LAMI (risoluzione 5 km) il 27/12/2020 run 00.

Gli  spessori  di  neve al  suolo  misura0  a  fine  evento sono risulta0  invece  molto  maggiori  di  quanto

normalmente  a!eso.  In  media  ad  1  mm  di  precipitazioni  corrisponde  1  cm  di  neve,  ma  questa

conversione dipende fortemente dall’umidità e dalla temperatura a cui si verifica la precipitazione. Le

temperature che si sono mantenute molto basse per tu!o l’evento hanno dato origine ad una nevicata

molto asciu!a e voluminosa con un fa!ore di conversione di almeno 1,5 cm per mm di precipitazione.

NEVICATA DEL 1-3 GENNAIO 2021

Negli ul0mi giorni dell’anno le temperature si sono mantenute su valori decisamente inferiori alle medie

del periodo (fig 2). Già il 29 dicembre i modelli hanno iniziato ad evidenziare la possibilità del transito di

una seconda perturbazione, potenzialmente nevosa ancora a bassa quota, per i primi giorni nel 2021.

Venerdì 1 gennaio in ma+nata si sono registrate le prime precipitazioni, inizialmente deboli e sparse in

moto da sud-ovest e poi via via più intense al pomeriggio con flussi in graduale rotazione da sud. Le neve

ha interessato gran parte dei fondovalle con neve mista pioggia solo alle quote più basse (Alto Garda e la

parte più meridionale della Valle dell’Adige e delle Giudicarie). 

Nella serata di venerdì sono sta0 misura0 fino a 15-20 mm sui se!ori sud-orientali del Tren0no e valori

via via minori verso nord con in media altre!an0 cen0metri di neve (fig. 12).







A conclusione delle tre giornata sono cadu0 in totale tra i 15 e i 30 cm di neve fresca in mol0 fondovalle.

Sui se!ori meridionali e orientali sono sta0 misura0 mediamente 30-40 cm con punte di 80-100 cm

nell’area del Monte Baldo.

Anche in questo caso sono molte le  valanghe segnalate sul  territorio,  specialmente nelle zone sud-

orientali e al confine con il Veneto. In par0colare si segnala una nuova valanga sulla  SS 237 loc. ponte

Pià.

 

Fig 14. Valanga del 2 gennaio sulla SS 237 in località Ponte Pià.

LA PREVISIONE DELL’EVENTO 1-3 GENNAIO

Come già an0cipato nel precedente paragrafo, già il giorno successivo alla precedente perturbazione i

modelli hanno iniziato a segnalare il possibile passaggio di una seconda perturbazione nei primi giorni

dell’anno.

Fig 15. Previsione probabilis0ca della precipitazione a Trento realizzata il 29/12/2020 (run 00) dal

modello europeo (ECMWF).



Anche in questo caso si rileva o+ma corrispondenza tra i valori di precipitazione previs0 dal modello

europeo ECMWF, sopra!u!o nelle previsioni a ridosso dell’evento, con i valori di precipitazioni rileva0

dalla rete pluviometrica di Meteotren0no (figg. 16 e 12, 17 e 13).

Fig 16. Mappa delle precipitazioni previste in totale per la giornata del 1 gennaio dal modello europeo

ECMWF (risoluzione 9 km) il 01/01/2021 run 00.



Fig 17. Mappa delle precipitazioni previste in totale per la giornata del 2 gennaio dal modello europeo

ECMWF (risoluzione 9 km) il 02/01/2021 run 00.



CONCLUSIONI

Tra  il  28  dicembre  2020  ed  il  3  gennaio  2021  due intense  perturbazioni  atlan0che  hanno

interessato il Tren0no con precipitazioni abbondan0 che sono risultate nevose anche a bassa

quota. In par0colare la prima perturbazione di fine dicembre ha determinato accumuli di neve

al suolo anche a Riva del Garda e con spessori superiori a 50 cm nella ci!à di Trento. La seconda

perturbazione è risultata  in parte piovosa nei fondovalle più bassi con “appena” 20 cm misura0

il 2 gennaio a Trento, ma quan0ta0vi assai maggiori e superiori a 50 cm in molte località sopra i

500 m e nelle valli laterali come la  Valsugana. Va inoltre segnalato come la persistenza di basse

temperature non abbia permesso alla neve di fondere fino a metà gennaio fa!a eccezione per il

basso Sarca e, localmente, nella valle dell’Adige meridionale. 

In montagna le precipitazioni sono risultate quasi sempre nevose e, se si considera la cumulata

di neve fresca di dicembre 2020 e gennaio 2021, si trova che a Malga Bissina non si erano mai

registra0 accumuli così eleva0 (vedi fig. 18).

Fig 18. Cumulata di neve fresca nei mesi di dicembre e gennaio (consecu0vi) a Malga Bissina. 


